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353) GMG 2004: NON MANCHERÀ DI STUPIRE LA PRESENZA DEGLI EMIGRATI

      Per la Giornata Mondiale della Gioventù sono già in mobilitazione le comunità etniche

colonia (Migranti-press) - Il Servizio Nazionale di pastorale giovanile prevede che centomila giovani, ospiti delle famiglie tedesche, partiranno dall’Italia per partecipare al grande evento. E “non mancheranno - come scrive il SIR (7 luglio) - i giovani delle Missioni Cattoliche Italiane in Germania e in Europa”; anzi già da mesi queste missioni sono mobilitate, in particolare quella di Colonia, chiamata a fare “gli onori di casa” agli altri connazionali.

Un certo fermento si registra anche nelle comunità pastorali straniere presenti in Italia: molte di loro sono già abituate ai grandi pellegrinaggi, S. Antonio di Padova, Padre Pio di S. Giovanni Rotondo, ed anche Lourdes e Fatima: sta però circolando da parte della Migrantes un suggerimento: niente male se si organizza dall’Italia una comitiva di giovani filippini, sri-lankesi o polacchi, tanto più se ci si accorda con i propri connazionali, essi pure emigrati o provenienti dal loro Paese, per un appuntamento e un piccolo programma a Colonia. Ma si suggerisce a questi giovani di privilegiare la partecipazione assieme ai giovani italiani della diocesi di appartenenza, così il gruppo sarà più ricco e più “cattolico”, inoltre sarà più facile che per gli uni e per gli altri la Giornata della Gioventù abbia poi nelle Chiese locali un suo seguito. Comunque se qualcosa venisse organizzato, non si manchi di prendere contatto col Servizio Nazionale di Pastorale Giovanile (Via Aurelia, 468 - Roma).
354) “ERO FORESTIERO”: XII CAMPO DI ACCOGLIENZA PER GLI STAGIONALI

    Viene allestito a Borgo Segezia, nel Foggiano: aperto dal 15 luglio al 31 agosto

foggia (Migranti-press) - È una attività “parrocchiale” non soltanto perché questo grande campo, che giunge ad ospitare complessivamente fino a 800 immigrati, viene allestito nei locali gestiti dalla parrocchia Immacolata di Fatima del Borgo, ma soprattutto perché l’obiettivo primo è di coinvolgere il più possibile in questa accoglienza la stessa comunità parrocchiale. Gli ospiti sono appunto gli stagionali che arrivano a centinaia per la raccolta del pomodoro, cui seguono nei mesi successivi altri lavori stagionali. A questi lavoratori viene offerta la possibilità di pernottare, di utilizzare le cucine, i bagni, le docce, di accedere al servizio medico, di depositare documenti e bagagli; viene pure distribuito cibo e vestiario secondo le disponibilità del magazzino. Tutti questi servizi sono offerti in forma gratuita e avvalendosi della ormai lunga esperienza; garanzia del regolare svolgimento e soprattutto che l’accoglienza ha il calore della fraternità e si traduce in forte testimonianza evangelica, quella appunto dell’Ero forestiero e mi avete ospitato, è la collaborazione dei tanti volontari, provenienti anche da lontano. Per iscriversi a qualche turno, si prenda contatto col parroco: tel. 0881-880472 - fax 0881-880507 - e-mail: ivone@isnet.it.

355) CIAMPI DÀ MEDAGLIA D’ORO A LAMPEDUSA E LINOSA PER LA LORO SOLIDARIETÀ

     Un riconoscimento da tener presente mentre si stanno decidendo le sorti dei 37 africani

roma (Migranti-press) - Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, su proposta del Ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu, ha conferito la Medaglia d'Oro al Merito Civile al Comune di Lampedusa e Linosa nonché alla Bandiera del Corpo delle Capitanerie di Porto, distintesi nei soccorsi durante l'emergenza legata agli sbarchi di clandestini tra il 2001 e il 2003. Le motivazioni del riconoscimento al Comune di Lampedusa e Linosa, sottolineano che "l'Amministrazione comunale affrontava ed offriva un lodevole contributo al superamento delle innumerevoli difficoltà legate all'ondata degli sbarchi clandestini di cittadini extracomunitari, impegnando i propri apparati socio-assistenziali e considerevoli risorse economiche. Tutta la popolazione ha dato testimonianza dei più elevati sentimenti di umana solidarietà ed accoglienza verso gli immigrati, riscuotendo l'incondizionata ammirazione e gratitudine del Paese". "Il personale delle Capitanerie di Porto - prosegue il comunicato del Quirinale - ha fronteggiato le emergenze legate all'enorme flusso dell' immigrazione clandestina via mare, rendendosi protagonista nel soccorso, anche in condizioni atmosferiche avverse, dei cittadini extracomunitari presenti sulle imbarcazioni intercettate da unità del Corpo. La molteplicità degli interventi, effettuati con elevata professionalità, sia di giorno che di notte, hanno dato testimonianza di generoso spirito, di umana solidarietà, di eccezionale coraggio e di diffuso senso di abnegazione e dedizione al dovere, contribuendo a rafforzare la fiducia nelle Istituzioni". "Quello di Ciampi è un riconoscimento di cui andar doppiamente fieri perché dimostra come la Sicilia ed i siciliani siano al centro del Mediterraneo un avamposto di solidarietà e dialogo religioso ed interculturale”. Questo il commento del Presidente della Regione, Totò Cuffaro. “Dal popolo siciliano - aggiunge - viene l’ennesimo esempio di civiltà che speriamo possa servire da esempio. Lo spirito con cui tutto il popolo siciliano si confronta con i meno fortunati, con coloro che non esitano a rischiare la propria vita nella ricerca di una speranza di vita migliore è frutto di una lunga tradizione di accoglienza e dialogo, che affronta le sue radici nella storia stessa della nostra isola alla quale ci ispiriamo giornalmente per lanciare un ponte di dialogo che contribuisca alla pace nel Mediterraneo”. 
356) PROPOSTA DEL CONSIGLIO D’EUROPA: UN’AGENZIA EUROPEA PER LE MIGRAZIONI
strasburgo (Migranti-press) – Il processo di globalizzazione e l’allargamento dell’Unione Europea “non resteranno senza conseguenze sui flussi migratori come pure sulle caratteristiche delle migrazioni”; è pertanto “necessario rinforzare la cooperazione in materia” al fine di “migliorare la gestione dei flussi migratori regolari e l’integrazione dei migranti” e, al tempo stesso, “ridurre le immigrazioni clandestine e le attività criminali”. È la posizione dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa riferita da Joseph Raber, che sottolinea l’importanza di una “cooperazione più stretta per assicurare la raccolta, il trattamento e la diffusione dei dati sui flussi migratori”; cooperazione che “potrebbe includere anche la progettazione e la realizzazione di campagne informative tese a scoraggiare l’immigrazione clandestina”. Intanto l’Unione Europea, prosegue Raber, “ha creato una rete di centri nazionali di contatto che potrebbe essere estesa, per specifici obiettivi, anche agli Stati non membri sotto l’egida del Consiglio d’Europa” e Tadeusz Iwinski, già presidente del Comitato per i migranti e i rifugiati della suddetta Assemblea, ha di recente proposto “la creazione di un osservatorio o di un’agenzia europea per le migrazioni allo scopo di preparare i dibattiti di politica generale e di gestire informazioni e dati”. (Sir n. 53)

357) GLI STRANIERI IN RETE: SU INTERNET LA STORICA RIVISTA SULL’IMMIGRAZIONE

viterbo (Migranti-press) - A dieci anni dalla fondazione, la prima rivista giuridica specializzata sui temi dell’immigrazione e della condizione giuridica dello straniero è ora consultabile anche su internet. Si tratta certamente della più completa raccolta di materiale giuridico su immigrazione, asilo e cittadinanza che la rivista Gli Stranieri, rassegna di studi, giurisprudenza e legislazione, mette a disposizione degli operatori del settore nel sito www.immigrazione.it a partire dal mese di giugno 2004. Sono in linea la versione telematica dei sei fascicoli del 2004, tutti gli arretrati a partire dal 1994 e una rassegna mensile delle decisioni della Cassazione civile e penale.

Ma il vero “gioiello” è costituito dalla banca dati di tutta la giurisprudenza (costituzionale, amministrativa, civile, penale, della  Corte europea dei diritti dell’uomo e della Corte di giustizia delle CE) pubblicata dalla rivista dal 1994 e mensilmente incrementata con le nuove decisioni.

Il motore di ricerca consente di accedere all’archivio con differenti modalità: per argomento, competenza, data della decisione, testo libero.

358) EMILIA-ROMAGNA: FIRMATO UN ACCORDO PER RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI

bologna (Migranti-press) - “Garanzia di accesso ai servizi, tutela della persona, alloggio, borse lavoro, percorsi formativi, corsi di alfabetizzazione, assistenza sanitaria. Saranno queste le nuove modalità per accogliere chi ha abbandonato il proprio Paese a causa della violazione dei diritti umani, di persecuzioni etniche, religiose e politiche. E’ l’obiettivo del "Protocollo d’intesa in materia di richiedenti asilo e rifugiati tra Regione Emilia-Romagna ed Enti Locali", approvato dalla Giunta in vista della Giornata Mondiale del Rifugiato del 20 giugno e firmato da ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) Emilia-Romagna, UPI (Unione delle Province d’Italia) Emilia-Romagna, Forum Regionale del Terzo settore, ICS (Consorzio Italiano di Solidarietà), CIAC Parma (Centro Immigrazione Asilo Cooperazione), Caritas Bologna, ARCI, ACLI, CGIL, CISL e UIL Emilia-Romagna. Questi, nello specifico, i settori d’intervento del Protocollo: 

- attuazione della legislazione nazionale. La Legge 189/2002 (Bossi-Fini) ha previsto che le domande di asilo siano esaminate da apposite “Commissioni Territoriali” (non ancora istituite): tra le Amministrazioni, saranno oggetto di confronto l’individuazione del rappresentante degli Enti Locali e il monitoraggio sull’attività delle Commissioni e degli altri organi dello Stato coinvolti nelle procedure di concessione dello status di rifugiato;

- accoglienza e integrazione sociale. Dal momento di avvio della procedura di riconoscimento dello status di rifugiato, sono previsti vitto, alloggio e la garanzia di accesso ai servizi;

- osservazioni del fenomeno. Sarà attuato un monitoraggio su richiedenti asilo, rifugiati e titolari di permessi umanitari presenti in Emilia-Romagna;

- informazione, tutela legale e formazione degli operatori. Sarà assicurata ai richiedenti asilo e rifugiati un’adeguata informazione sui propri diritti e doveri rispetto alle condizioni di accoglienza, con particolare attenzione alle esigenze di assistenza legale, assistenza sanitaria, cura dei minori e corsi di lingua italiana;

- azioni di sensibilizzazione. Saranno promossi interventi di sensibilizzazione sui temi del diritto d’asilo: convegni, spettacoli teatrali, iniziative nelle scuole, rassegne cinematografiche, iniziative culturali; 

- cooperazione decentrata e progetti europei. Esperienze di cooperazione decentrata con i Paesi d’origine dei rifugiati, se possibile, saranno avviate con Amministrazioni locali, ONG e soggetti associativi di tutela dei diritti umani;

- legislazione regionale. La Regione Emilia-Romagna ha inserito i richiedenti asilo e i rifugiati tra i destinatari degli interventi previsti dalla nuova legge regionale 24 marzo 2004, n. 5, per assicurare una serie di diritti sociali fondamentali: il diritto all’istruzione, alla formazione professionale, all’apprendimento linguistico, all’assistenza sanitaria e il diritto al lavoro”.

359) VENETO: AIUTI FISCALI ALLE FAMIGLIE E CORSI DI FORMAZIONE PER LE “BADANTI”

mestre (Migranti-press) - Sono circa 25.000 le collaboratrici famigliari cosiddette “badanti” nel Veneto che si prendono cura dei nostri anziani e ammalati. E’ un dato per difetto giacché molti casi non figurano nella regolare “registrazione”. 

Figure preziose e irreperibili nella nostra realtà che permettono ad un gran numero di persone di evitare il doloroso e traumatico sradicamento dal proprio ambiente di vita per la casa di riposo o l’ospedale. 

Le spese globali per mantenere l’anziano in casa, rappresenta spesso per i famigliari un onere insostenibile. Le retribuzioni (circa 800 euro al mese), vitto e alloggio, contributi previdenziali, rischiano di compromettere l’equilibrio familiare.

Di questo si è parlato recentemente a Mestre in un incontro promosso dalla Caritas al quale hanno partecipato esponenti del mondo del volontariato e degli emigranti da tutto il Veneto per ascoltare le proposte dell’Agenzia “Italia Lavoro” sostenuta dal Ministero del Lavoro, dall’Ente Diocesi Patriarcato di Venezia e dalla Regione. Le richieste di collaboratrici famigliari nel Veneto sono sempre in aumento, per questo emerge la richiesta di poter agire “fuori delle quote” d’ingresso stabilite dalla legge Bossi-Fini, e di organizzare per le “Colf e badanti” corsi di formazione in collaborazione con le ASL di competenza.

Verrà istituito in ogni provincia uno sportello informativo in grado di seguire le problematiche che il fenomeno comporta, compreso quello di venire incontro alle famiglie in difficoltà economiche per i costi della regolarizzazione delle collaboratrici domestiche.

360) PROLUNGARE DURATA PERMESSI DI SOGGIORNO: UFFICIALE LA PROPOSTA?

roma (Migranti-press) – Una dichiarazione non ufficiale  del Ministro Pisanu suona così: “La Bossi-Fini va corretta, dobbiamo raddoppiare i tempi stabiliti per i rinnovi dei permessi di soggiorno: da uno ad almeno due anni”. Cioè si dovrà ritornare al regime precedente. Il Ministro invece in un comunicato stampa  dichiara che “la circolare che permette a chi è in attesa di rinnovo di uscire e rientrare in Italia è solo un provvedimento transitorio, che si inserisce in un programma amministrativo triennale il cui obiettivo è quello di mettere a regime una nuova procedura per i permessi di soggiorno” 

La prima tappa del programma prevede l’impiego di 400 lavoratori interinali, a disposizione degli Uffici Stranieri delle Questure, scelti tra quelli assunti l’anno scorso per le procedure di regolarizzazione. Quindi si punta sull’assunzione di personale già sperimentato sulla gestione dei permessi di soggiorno. Ma si tratta di una soluzione imminente? Non lo si dice.

Nella fase successiva, conferma Pisanu, “l’attuazione del programma prevede l’affidamento per legge ai Comuni, che già svolgono le funzioni di anagrafe e stato civile, dell’intera procedura di rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno, fermo restando l’intervento delle Questure per i profili attinenti la pubblica sicurezza”. Questo passaggio di competenze ai Comuni è un grosso problema di carattere politico oltre che tecnico-amministrativo.

361) PERMESSI DI SOGGIORNO E RINNOVI: DEMANDARE AI COMUNI O ALLE POSTE?

roma (Migranti-press) - Fabbisogno di lavoratori stranieri: l’ultima ricerca Excelsior, lo strumento informativo periodico del sistema camerale, stilata per il 2004, dà queste cifre: il fabbisogno di manodopera straniera ondeggia fra 143.000 e 223.000 unità: si è sulla media di quasi 200.000, compresi gli stagionali. Si parla di un nuovo decreto flussi per l’estate, si dovranno dunque attendere ulteriori informazioni e prese di posizione ufficiali del Governo, anche per porre a confronto questo eventuale nuovo orientamento con le competenze che, per legge, vengono attribuite allo sportello unico. Va pure confrontata questa “innovazione”, con l’altra avanzata dal Sottosegretario all’Interno, Mantovano, secondo il quale - in una intervista a La Stampa -  devono essere riattivati gli uffici postali, che buon servizio hanno già reso per le pratiche di regolarizzazione. Il Sottosegretario inoltre è critico nei confronti della proposta di Pisanu: “Non possiamo decentrare ai comuni l’intera procedura di rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno. L’immigrazione impone criteri  di governo nazionale. Perché offrire spazi a criteri che possono essere dettati dalle diverse maggioranze politiche che amministrano i Comuni?”.

Scende in campo anche l’Anci (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani), critico verso il Sottosegretario e in favore del Ministro. Dice infatti il sindaco di Ancona, Fabio Sturani, responsabile della Commissione Immigrazione: “Non si vede perché i comuni non potrebbero assolvere al medesimo compito anche per i nuovi cittadini, con un approccio meno burocratico e più legato al territorio in cui gli immigrati vivono e lavorano”. “Anzi - egli sottolinea - sarebbe istituzionalmente più corretto”, perché l’Ente Poste “è pur sempre una S.p.a.”. 

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

362) REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE C.D. BOSSI-FINI (1.N.189/2002)

roma (Migranti-press) - Nella seduta del 9 luglio u.s. il Consiglio dei ministri ha approvato due regolamenti tesi a dare attuazione ad alcune norme della legge n. 189/02, che ha modificato il testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero (Decreto legislativo n. 286/1998). Sembra opportuno ricordare che gli schemi di regolamento presentati più di un anno fa dal Governo in materia di immigrazione sono stati quattro. Ad oggi, risultano approvati soltanto i due in premessa e riguardanti la materia d’asilo e la razionalizzazione degli archivi informatizzati nel trattamento dei dati sull’immigrazione in genere. Sono ancora attesi, invece, i provvedimenti concernenti le modalità di coordinamento delle attività del gruppo tecnico con le strutture della Presidenza del Consiglio e le norme di attuazione e regolazione della legge n. 189/02, nonché le modalità di funzionamento dello sportello unico per l’immigrazione.

Il primo regolamento approvato innova le procedure per l’accoglienza degli stranieri richiedenti lo status di rifugiato. Vengono altresì stabiliti i compiti delle Commissioni territoriali, della Commissione nazionale e gli adempimenti di competenza del Questore relativi al trattenimento obbligatorio o facoltativo del soggetto richiedente. E’ prevista, inoltre, l’istituzione di sette centri di identificazione in altrettante province individuate con decreto del Ministro dell’Interno, la cui gestione è affidata alle rispettive Prefetture. Ulteriori disposizioni riguardano l’assistenza sanitaria e l’attivazione di servizi di sostegno per i richiedenti asilo, nonché le procedure per le audizioni dei medesimi.

Il secondo regolamento licenziato in via definitiva è diretto a razionalizzare l’utilizzo dei sistemi informativi delle Amministrazioni pubbliche in materia di trattamento dei dati sull’immigrazione, assicurando in particolare l’interconnessione fra gli archivi automatizzati già realizzati o in via di realizzazione. L’interscambio telematico dei dati e delle informazioni fra le diverse Amministrazioni è finalizzato a ridurre i tempi e le spese nella gestione amministrativa delle istanze presentate. (P.A.)

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

363) APERTA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SUL DIRITTO DI ASILO
roma (Migranti-press) - Nella seduta del 12 luglio u.s. l’Aula della Camera dei deputati ha avviato la discussione generale del testo unificato (n. 1238 e abb.) recante “Disposizioni in materia di protezione umanitaria e di diritto di asilo”. Il provvedimento è diretto a introdurre una disciplina organica in materia di diritto di asilo e di protezione umanitaria, in attuazione dell’articolo 10, terzo comma, della Costituzione. 

Riportiamo i 21 articoli che compongono il testo: 

L’art. 1 stabilisce il principio che la garanzia del diritto di asilo e della protezione umanitaria è compito della Repubblica, in attuazione dell’articolo 10 della Costituzione e nel rispetto delle convenzioni internazionali e della normativa comunitaria.

L’art. 2 individua l’ambito di applicazione soggettivo della disciplina, riconoscendo il diritto ad avvalersene allo straniero o all’apolide ed anche a chi non intende avvalersi della protezione del paese di cui è cittadino, se straniero, o del paese in cui ha la sua residenza abituale, se apolide, a causa del fondato timore di essere ivi perseguitato. Il comma 2 del medesimo articolo è volto ad estendere la titolarità del diritto di asilo, previa richiesta, anche al coniuge non legalmente separato e ai figli minori non coniugati del rifugiato nonché alla persona stabilmente convivente con il rifugiato legalmente separato o non coniugato.

Diversi articoli riguardano i profili amministrativi e procedurali relativi alle domande di asilo. Fra questi, l’art. 5 dispone, tra l’altro, che la domanda possa essere presentata, in forma scritta o con dichiarazione orale verbalizzata, al posto di frontiera o alla questura del luogo di dimora, ed è ammessa la presenza, sia ai posti di frontiera sia in questura, di rappresentanti dell’ACNUR e delle organizzazioni non governative per la tutela dei diritti civili. 

L’art. 7 riguarda poi la materia del trattenimento del richiedente asilo, stabilendo quale principio cardine il divieto di procedere al trattenimento “al solo fine di esaminare la domanda di asilo”, mentre l’articolo 10 introduce quali garanzie procedurali il principio dell’impossibilità di definire il procedimento di esame della richiesta di asilo senza il previo svolgimento dell’audizione del richiedente, nonché la previsione, in casi particolari, di un pre-colloquio, da effettuare con l’ausilio di personale specializzato.

L’art. 12 concerne la convalida del provvedimento di allontanamento. 

L’art. 18 prevede misure di carattere assistenziale in favore dei richiedenti asilo. 

L’art. 19 istituisce il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo.

L’art. 20 stabilisce che lo straniero o l’apolide nei cui confronti è adottato un provvedimento di impossibilità temporanea al rimpatrio, oltre al diritto a soggiornare nel territorio dello Stato, ha altresı`diritto al ricongiungimento familiare nei medesimi casi e modi in cui è consentito il ricongiungimento del cittadino italiano con familiari stranieri. (P:A.)

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

364) RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO DI VOTO AI CITTADINI STRANIERI 

roma (Migranti-press) - Continua presso il Comitato ristretto della I Commissione (Affari costituzionali) di Montecitorio l’esame di  otto proposte di legge costituzionale concernenti il “Riconoscimento del diritto di voto ai cittadini stranieri”. 

Tutti i progetti in esame, ad eccezione della proposta n. 4397, che integra la disciplina dell'articolo 48 della Costituzione introducendo un successivo articolo 48-bis, apportano modifiche all'articolo 48 della Costituzione. Solo alcune intervengono anche su altre parti della Carta costituzionale. 

Le soluzioni prescelte si differenziano sotto vari aspetti; vi sono alcuni provvedimenti che attribuiscono espressamente ai cittadini stranieri sia l'elettorato attivo sia quello passivo, mentre altre si riferiscono al solo esercizio del diritto di voto. Quanto ai destinatari delle norme in esame, la proposta n. 4397 fa riferimento agli stranieri non comunitari, mentre tutte le altre comprendono tra i loro destinatari anche i cittadini degli altri Stati membri dell'Unione europea. 

Le proposte di legge nn. 2374 e 4326 si limitano a riconoscere il diritto di voto agli stranieri senza aggiungere particolari limitazioni o requisiti, ma rinviando integralmente alla legge ordinaria la determinazione di questi e delle modalità per l'esercizio del diritto. 

Le altre proposte delimitano tale estensione alle sole elezioni amministrative, ovvero, con diverse formulazioni, alle elezioni regionali ed a quelle presso gli enti locali, (con esplicita esclusione delle elezioni politiche) stranieri regolarmente residenti da un determinato numero di anni.

Questi i progetti in esame:

PDL cost.  n. 1464 dell’1/8/01, on. Turco, Violante ed altri, DS l’Ulivo;

PDL cost.  n. 1616 del 20/9/01, on. Soda, DS l’Ulivo;

PDL cost. n. 2374 del 20/2/02, on. Pisapia, on. Bertinotti ed altri, Rif. Comunista;

PDL cost. n. 2540 del 20/3/02, on. Bulgarelli, on. Cento ed altri, Grppo Misto (Verdi-l’Ulivo);

PDL cost. n. 4326 dell’1/10/03, on. Diliberto, on. Cossutta ed altri, Gruppo Misto; 

PDL cost. n. 4397 del 17/10/03, on. Anedda, on. La Russa ed altri, AN;

PDL cost. n. 4406 del 22/10/03, on. Fioroni e Sinisi, Margherita, DL-l’Ulivo;

PDL cost. n. 4510 del 19 /novembre 2003, di iniziativa della Assemblea Regionale Siciliana).

(P.A.)

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

365) RECLUTAMENTO DEI VOLONTARI IN FERMA PREFISSATA DI UN ANNO

roma (Migranti-press) - É all’esame dell’Assemblea del Senato il disegno di legge governativo (n. 2572 e abbinato) concernente la sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva e disciplina dei volontari di truppa in ferma prefissata, nonché delega al Governo per il conseguente coordinamento con la normativa di settore, già approvato da Montecitorio. Rispetto al progetto proveniente dalla Camera dei deputati, la Commissione competente di Palazzo Madama ha licenziato all’Assemblea un testo che sopprime all’art. 4 (Requisiti per il reclutamento) la parte che escludeva il requisito della cittadinanza per “lo straniero o l'apolide, del quale il padre o la madre o uno degli ascendenti in linea retta di secondo grado sono stati cittadini per nascita, se dichiara preventivamente di voler acquistare la cittadinanza italiana”. (P.A.)

366) LA VICENDA DEI 37 AFRICANI GIÀ A BORDO DELLA CAP ANAMUR E ORA IN UN CPT

porto empedocle (Migranti-press) - É ancora attraccata a un porto italiano la nave “umanitaria” tedesca, mentre i tre primi responsabili della nave sono in carcere ad Agrigento e solo venerdì 16 luglio il GIP si pronuncerà sulla eventuale convalida della carcerazione e i 37 africani, ora ufficialmente “richiedenti asilo” sono stati trasferiti in un “campo  di accoglienza” sorvegliato dalle forze dell’ordine a Caltanissetta e la Commissione Centrale competente per l’esame della domanda di asilo si è già trasferita sul posto per esaminare, con rito accelerato, i singoli casi. Migranti-press, mentre considera superfluo fare la cronaca della intricatissima vicenda, del resto seguita di giorno in giorno dai quotidiani, non ritiene ci siano per ora gli elementi per fare una valutazione equilibrata delle responsabilità e della correttezza giuridica e tanto più morale dei comportamenti. Al momento poi non è possibile fare previsioni sulla conclusione della vicenda, tanto più che è entrata in campo la magistratura italiana e non si esclude che il tutto venga portato anche a qualche corte di giustizia internazionale e che apra un qualche contenzioso diplomatico. Punto cruciale rimane la vera identità nazionale dei 37 africani accolti dalla nave umanitaria in rischio di naufragio, essi infatti si dicono in fatti sudanesi e ci sarebbero motivi per ritenerli tali, mentre per il Ministero dell’Interno 30 sarebbero ghanesi e gli altri nigeriani; c’è da far chiarezza sulla correttezza di rapporto dei responsabili della nave con le autorità italiane, come pure sul rifiuto di Malta e Germania di essere competenti sul caso. Allo stato delle cose dovrà essere presa in considerazione la possibilità, nel caso di rifiuto di asilo politico, di un provvedimento di protezione umanitaria, circa il quale finora l’Italia ha mostrato una certa civile larghezza. E infine si spera che la storia, la “brutta” storia, dia una qualche scossa all’irresponsabile immobilismo del mondo occidentale sulla drammatica sorte del Sudan, dove è in corso una scatenata persecuzione contro popolazioni non islamiche, e di altri Paesi sub-sahariani dove non è la persecuzione, ma la fame e il degrado oltre ogni limite di sopportabilità a fare le vittime e a spingere alla fuga.

documentazione

367) “EUROPA TERRA D’ASILO”: RISULTATI DI UNA RICERCA IN TRE CAPITALI EUROPEE

      Accoglienza e integrazione di richiedenti asilo e rifugiati a Roma, Londra e Berlino

roma (Migranti-press) - É il titolo di una pubblicazione, presentata a Roma il 9 luglio con la rappresentanza di diverse città europee, firmatarie della dichiarazione comune che viene riportata nel numero seguente. Erano presenti anche rappresentanti di organismi del terzo settore che sono attivi fra i rifugiati e richiedenti asilo ed hanno collaborato nella ricerca; questa è stata condotta col patrocinio del Campidoglio e dell’Unione Europea, si propone di definire quali garanzie  di protezione e quali prospettive di integrazione si devono fornire e sono di fatto fornite ai richiedenti asilo e ai rifugiati nel rispetto delle Convenzioni internazionali da parte dei governi nazionali e di tutte le amministrazioni locali. 

La pubblicazione di quasi trecento pagine  in otto capitoli  passa in rivista il sistema legale e procedurale nelle tre citate città, quale il loro contesto cittadino, il ruolo delle istituzioni e delle ONG, quale il sistema  di Welfare, di assistenza economica, sanitaria, legale, di educazione e intercultura e di accesso al lavoro; prima del capitolo conclusivo, si fa un’analisi delle buone e delle cattive prassi. “Il volume - come si legge nella Introduzione - è il risultato del progetto “Europe Land of Asylum” (ELA Europa Terra d’Asilo), finanziato dal Fondo Europeo per i Rifugiati. Con l’assistenza del “Community Action Programme (Piano d’azione comunitario) 2002, le municipalità di Roma, Londra e Berlino hanno deciso di istituire degli Osservatori, per mettere a confronto i sistemi di accoglienza e di inclusione sociale rivolti ai richiedenti asilo e rifugiati che si trovano nelle loro città e il ruolo che gli enti locali, gli altri enti pubblici e i loro partner non governativi svolgono all’interno di questi sistemi”.

Quanto a Roma, si rileva che non esiste ancora una statistica ufficiale della loro presenza, anche se, in base ai dati raccolti presso strutture di accoglienza presenti in città, in particolare il Centro Astalli dei Gesuiti e quelli situati presso la Stazione Tiburtina e il Colle Oppio, si stima in circa 7.000 unità per il 2003. Per giungere a questo numero agli ospiti dei centri di accoglienza e delle persone in lista di attesa vanno aggiunti i “rar” (richiedenti asilo e rifugiati) senza fissa dimora. Tra le  nazionalità a più forte presenza vi sono gli eritrei, i turchi (curdi) e i romeni. L’elevata concentrazione dei “rar” nella Capitale si giustifica con la presenza della sede della Commissione Centrale per il riconoscimento dello status di rifugiato.

Afferma l’assessore comunale alle politiche sociali, Raffaela Milano: “A Roma spendiamo mediamente circa 5 milioni di euro l’anno per garantire assistenza a queste persone. E, tra l’altro, di recente abbiamo attivato il primo centro per accogliere le vittime straniere delle torture. Tuttavia dobbiamo registrare una serie di difficoltà che ancora non trovano risposte: a partire dai tempi lunghissimi per ottenere il riconoscimento di rifugiato, che pone queste persone in condizioni disperate, in quanto non possono nel periodo di attesa neppure lavorare”.  Ha aggiunto l’assessore: “Non è stato neppure previsto un centro di monitoraggio a livello nazionale del fenomeno, per cui non si ha una perfetta  percezione della realtà. Per questo, nell’ambito del cosiddetto “Piano Regolatore Sociale”, recentemente approvato, abbiamo previsto la costituzione di un “tavolo” tecnico permanente, tra amministrazione e organizzazioni non governative, per promuovere il sostegno di iniziative a favore dei rifugiati e richiedenti asilo”.

Nella pubblicazione tra le “raccomandazione” indirizzate ai vari Stati Europei, si mette in risalto che “i richiedenti asilo che attendono la determinazione della loro richiesta, in conformità ai diritti garantiti, dai trattati internazionali, dovrebbero avere adeguati mezzi di sostentamento e di cura della salute, per non essere spinti a povertà da politiche che non assicurano loro l'assistenza materiale e l'alloggio". Segue un auspicio: “Le leggi nazionali sull’asilo e sul lavoro e le prassi delle amministrazioni locali dovrebbero essere adeguate per permettere ai richiedenti asilo l’accesso al mercato di lavoro entro sei mesi dalla presentazione della richiesta e ai rifugiati non appena viene confermato il loro status”.

368) DICHIARAZIONE CONGIUNTA DEI SINDACI E DEI LEADER DELLE CITTÀ EUROPEE

      Viene riportata in appendice al citato volume e sottoscritta da 16 città, fra cui Roma, Napoli e Venezia

roma (Migranti-press) - La dichiarazione si  introduce esprimendo compiacimento per “l’impegno preso al Summit di Tampere per armonizzare le politiche nazionali sull’asilo nell’interesse dei nostri cittadini e dei richiedenti asilo”, compiacimento  anche per il conseguente impegno assunto dai Governi europei  di rispettare in materia la Convenzione di Ginevra dei 1951 e della Convenzione Europea sui Diritti Umani”. Quindi prosegue: Noi, Sindaci e leader delle città europee… proponiamo i seguenti principi:

- Le autorità cittadine devono essere consultate in tema di politiche europee sull’asilo. Esse hanno, in generale, più a che fare con gli arrivi di richiedenti asilo e con le conseguenze delle politiche applicate a loro più di ogni altra autorità. La loro esperienza pratica dovrebbe fornire informazioni utili alle decisioni politiche prese dalle istituzioni nazionali ed europee su questi temi. Una Politica Comune sull’Asilo, efficace e a termine, deve prendere in considerazione l’esperienza comune delle città.

- Gli immigrati, e tra questi coloro che fuggono da persecuzioni, hanno le potenzialità per arricchire le nostre città e l’Unione Europea. Sebbene l’immigrazione, a breve termine, potrebbe richiedere un ulteriore investimento sociale, a più lungo termine, dovrebbe portare maggiori benefici agli Stati europei. Le persone che migrano per cercare protezione possono offrire le proprie potenzialità alla stessa stregua degli immigrati, e, se possibile, perfino di più. La storia europea, e non solo, insegna che, potenzialmente, la loro presenza può arricchire la città: demograficamente, economicamente, socialmente e culturalmente.

- Le politiche sull’asilo e l’immigrazione devono aiutare a combattere l’esclusione sociale e promuovere l’integrazione. Per le città, combattere l’esclusione sociale e lavorare per la coesione è un fatto di sopravvivenza civica. Ciò conferisce loro un forte interesse nell’integrazione dei nuovi arrivati in fuga dalle persecuzioni, i quali normalmente raggiungono le nostre città indigenti, vulnerabili e a grande rischio di esclusione sociale. L’interesse delle Città perciò è anche che le politiche sull’accoglienza dovrebbero, fin dal momento dell’arrivo, promuovere - piuttosto che impedire - l’integrazione a lungo termine dei rifugiati.

- I richiedenti asilo devono avere mezzi legittimi per assicurarsi alloggio e sostegno economico. I richiedenti asilo, ammessi al territorio nazionale ai sensi delle leggi nazionali e internazionali, devono avere la possibilità di assicurarsi i mezzi per vivere in dignità e sicurezza in attesa della decisione sulla propria richiesta d’asilo - attraverso il lavoro oppure con il sostegno dello stato. Negare loro questi mezzi equivarrebbe a minare la coesione sociale, il pubblico benessere ed i valori civili delle città in cui questi risiedono.

- Il rimpatrio di coloro che non hanno ottenuto lo status di rifugiati richiede una politica lungimirante e positiva.  Il rimpatrio forzato potrebbe mettere a rischio i rapporti tra comunità e dovrebbe rappresentare l’ultima risorsa. Una politica stabile ed efficace sul rimpatrio di coloro che non hanno ottenuto lo status di rifugiati dovrebbe, al contrario, focalizzarsi sul rimpatrio volontario. Per fare in modo che i rimpatri siano sostenibili, questa politica dovrebbe basarsi  sulla consultazione con le comunità locali di rifugiati e richiedenti asilo; preparare coloro che rimpatrieranno sul territorio dei paesi ospitanti; e promuovere un rapporto di cooperazione con i paesi di origine per la loro riammissione e reintegrazione.

- I programmi di re-insediamento dovrebbero espandersi sotto il patrocinio dell’ACNUR. Insieme a procedure efficienti e giuste per la determinazione dello status dei richiedenti asilo sul territorio degli Stati membri, e, oltre al diritto di presentare queste richieste spontaneamente, l’Unione Europea dovrebbe sostanzialmente aumentare il numero di rifugiati ammessi attraverso programmi di re-insediamento sotto il patrocinio dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati. L’arrivo su questa base di sicurezza e gestione incoraggerebbe l’accettazione dei rifugiati da parte dell’opinione pubblica, salvaguarderebbe i rifugiati dall’abuso, e minerebbe l’attività delle bande criminali di trafficanti di persone. Allo stesso tempo permetterebbe alle agenzie pubbliche e alle associazioni loro partner, responsabili dell’accoglienza e dell’integrazione, di pianificare e fornire i propri servizi in modo più efficiente.

- Una Politica Comune sull’Asilo richiede adeguati finanziamenti europei. Un governo democratico ed efficiente impone che la responsabilità finanziaria per ogni decisione politica sia del livello in cui è stata presa. Se l’Unione Europea decide di agire come Comunità – secondo il principio di sussidiarietà – per aumentare i sistemi di supporto in favore di richiedenti asilo e rifugiati, dovrebbe onorare una parte sostanziale dei costi delle nuove iniziative stabilite dalla propria legislazione a livello regionale e locale. La conoscenza dettagliata delle città può essere d’aiuto in una programmazione realistica dei costi. Un impegno da parte dell’Unione Europea a fornire risorse adeguate, alla luce di quella programmazione, sarebbe una pre-condizione per l’attuabilità a lungo termine della politica europea sull’asilo.
